
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Pecoraro e per il tesoro Bo-
vetti. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia la discussione del disegno di legge: 
« Concessione di un assegno mensile al per
sonale delle ricevitorie del lotto » (2149). 

Il senatore De Luca Angelo riferisce fa
vorevolmente sul disegno di legge, prean
nunciando la presentazione di un emenda
mento inteso a consentire la corresponsio
ne dell'assegno mensile nella misura di lire 
17.500 anche ai ricevitori reggenti che, di 
fatto, hanno lo stesso t ra t tamento econo
mico dei ricevitori titolari ed esplicano le 
stesse mansioni . 

Il senatore Mott esprime la sua perples
sità r iguardo all 'emendamento prospet ta to 
dal relatore e dichiara che, ove l'emenda
mento stesso fosse posto in votazione, egli 
si asterrebbe dal voto. 

Il senatore Roggeri si dichiara favorevole 
sia al disegno di legge, sia all 'emendamen
to preannunciato dal relatore. Coglie l'occa
sione per far presente al Governo l'oppor
tunità di predisporre un provvedimento ana
logo in favore del personale addetto al rim
borso dei diritti doganali agli esportatori . 

Il Presidente rileva che, ove fosse preso 
m considerazione l 'emendamento prospetta
to dal relatore, occorrerebbe indicare la co
per tura del maggiore onere. 

Il Sottosegretario Pecoraro si dichiara 
favorevole all 'approvazione senza emenda
ment i del disegno di legge, che, nel suo testo 
attuale, rappresenta un punto di equilibrio 
raggiunto dopo trat tat ive con le competenti 
organizzazioni sindacali. A tale dichiarazio
ne si associa il senatore Bertoli. Circa la ri
chiesta incidentale, r iguardante gli addetti 
al r imborso dei diritti doganali agli espor
tatori , fatta dal senatore Ruggeri, il Sotto
segretario di Stato assicura che il Governo 
porrà allo studio la questione. 

In relazione alile dichiarazioni del rap
presentante del Governo, il relatore rinun
cia alla presentazione dell 'emendamento da 
lui prospet tato, dopo di che il disegno di 
legge viene approvato. 

La Commissione inizia quindi la discus
sione del disegno di legge: « Esenzione dal
l'imposta di successione e da quella sul va
lore globale dell'asse ereditario netto per i 
fondi rustici già coltivati direttamente dal 
defunto » (2207), già approvato dalla Ca
mera dei deputati . 

Il relatore Braccesi i l lustra le finalità ed 
il contenuto del provvedimento, indicando 
altresì gli emendamefiti apportat i dalla Ca
mera dei deputati al testo governativo. Con
clude dichiarandosi di massima favorevole 
al disegno di legge. 

La Commissione passa quindi all 'esame 
degli articoli. 

In merito all 'articolo 1, il Presidente, il 
Sottosegretario Pecoraro ed il senatore Ce-
nini rilevano l ' imperfetta formulazione del 
terzo comma, aggiunto dalla Camera dei 
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deputati. Dopo ulteriori interventi del se
natore Spagnolli e ded rappresentante del 
Governo, la Commissione concorda sull'op
portunità di non modificare la norma, la 
cui esatta interpretazione, desumibile dal 
testo senza incertezze, sarà fatta risultare 
anche a verbale. 

Successivamente si apre sull'ultimo com
ma del suddetto articolo, sul quale il Pre
sidente ed il senatore Parri esprimono qual
che perplessità, un ampio dibattito, al qua
le prendono parte anche i senatori Spagnol
li, Braccesi, De Luca, Conti e Mott. Il se
guito della discussione è peraltro rinviato 
ad altra seduta su parere del Sottosegreta
rio Pecoraro e del (Presidente, per poter 
meglio approfondire la portata e le con
seguenze del detto ultimo comma, e altresì 
in accoglimento di una richiesta del sena
tore Bertoli, per consentire ai commissari 
di intervenire ai lavori dell'Assemblea. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente Bussi. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria ed il commercio Gaspari e per il 
turismo e lo spettacolo Amtoniozzi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro
segue la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Gelmini e Bardellini : 
« Modifica della legge 25 luglio 1956, nu
mero 860, recante norme per la disciplina 
giuridica delle imprese artigiane » (1453). 

Il relatore, senatore Moro, dopo aver sot
tolineato l'urgenza del disegno di legge, ne 
chiede il rinvio dell'esame in attesa dell'an
nunciato provvedimento governativo, del 
quale il Sottosegretario di Stato Gaspari 
preannuncia la presentazione al Parlamento 
per la fine del mese di novembre. Dopo che 
il senatore Gelmini ha fatto presente l'op
portunità di concordare una data per la di
scussione sulla materia, il Presidente Bussi 
comunica che i disegni di legge del senatore 
Gelmini e del Governo potranno essere in
seriti all'ordine del giorno della Commissio
ne nella prima settimana di dicembre. 

Il Presidente Bussi comunica successiva
mente che per un'indisposizione del senatore 
Chabod è necessario il rinvio dell'esame del 
disegno di legge d'iniziativa del senatore La

tini : « Modifica degli articoli 4 e 5 della 
legge 9 aprile 1931, n. 916, (norme concer
nenti la fabbricazione e la vendita del cacao 
e del cioccolato) » (1912) di cui lo stesso se
natore Chabod è relatore. 

La Commissione accoglie quindi la propo
sta del senatore Bonafini di rinviare l'esa
me del disegno di legge d'iniziativa dei sena
tori D'Albora e Franza : « Modifiche alla leg
ge 15 febbraio 1962, n. 68 concernente la 
costruzione di case per ferie e di ostelli per 
la gioventù » (2110), a lui affidato per la re 
lazione. 

Il Sottosegretario Antoniozzi fa presente 
che giace all'esame della Camera un dise
gno di legge analogo d'iniziativa dell'onore
vole Larussa; ritiene opportuno un contatto 
fra i proponenti dei due disegni di legge. 

Il relatore, senatore Bonafini, concorda 
con il rappresentante del Governo. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione ap
prova quindi gli schemi di pareri favorevoli 
redatti dal senatore Turani sui disegni di 
legge : « Aumento, per Vesercizio finanziario 
1962-63, del limite massimo delle garanzie 
assumibili a carico dello Stato ai sensi del
l'articolo 34 della legge 5 luglio 1961, n. 635, 
per i rischi di cui all'articolo 3 della legge 
stessa » (2242) e « Aumento del limite mas
simo delle garanzie assumibili, a carico dello 
Stato, in base all'articolo 34 della legge 5 
luglio 1961, n. 635 » (2231) (all'esame della 
5a Commissione - Finanze) ; nonché gli sche
mi di pareri favorevoli, con osservazioni e 
proposte, redatti dal senatore Chabod sui 
disegni di legge : « Modifiche ed integrazioni 
alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sulla disci 
plina igienica della produzione e della ven
dita delle sostanze alimentari e delle bevande 
ed al decreto del Presidente della Repubblica 
11 agosto 1959, n. 750 » (2247-Urgenza) (al
l'esame della l l a Commissione - Igiene e sa
nità) e « Modificazioni a disposizioni del Co
dice penale e del Codice di procedura penale 
in materia di frodi nella produzione e nel 
commercio di sostanze e bevande alimen
tari » (2252) (all'esame della 2a Commissione 
- Giustizia); ed infine lo schema di parqre 
favorevole del senatore Moro sul disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Gelmini ed al
tri : « Modifiche alla legge 29 dicembre 
1956, n. 1533, per Vassicurazione obbligatoria 
contro le malattie per gli artigiani » (331) 
(all'esame della 10a Commissione - Lavoro), 
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e del senatore Crespellani sul disegno di leg
ge : « Autorizzazione della spesa di lire 925 
milioni per la concessione di contributi sugli 
interessi per l'effettuazione di crediti finan
ziari di cui all'articolo 21 della legge 5 lu
glio 1961, n. 635 » (2251) (all'esame della 5a 

Commissione - Finanze) ; e del senatore Ve-
cellio sul disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Tartufoli ed altri : « Prezzo e condi
zioni di cessione all'industria saccarifera del
le barbabietole da zucchero » (2113) (all'esa
me della 8a Commissione - Agricoltura). Su 
quest'ultimo provvedimento il senatore Mo
ro chiede che venga prospettata alla Presi
denza del Senato l'opportunità di un esame 
congiunto delle due Commissioni dell'Agri
coltura e dell'Industria. 

Il Presidente Bussi assicura la Commis
sione che invierà in tal senso una lettera al 
Presidente del Senato. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente GRAVA, indi del Vicepresiden
te ZANE. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Salari. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro
segue la discussione del disegno di legge: 
« Divieto di licenziamento delle lavoratrici 
per causa di matrimonio e modifiche alla 
legge 26 agosto 1950, n. 860 : " Tutela fìsica 
ed economica delle lavoratrici madri " » 
(2262), già approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il relatore Zane ricorda che il testo del 
provvedimento è frutto dell'esame compiu
to dalla XIII Commissione della Camera 
sul progetto governativo e su due proposte 
d'iniziativa parlamentare; la Commissione 
predetta ha modificato in vari punti il testo 
governativo, anche per tener conto del pa
rere espresso dal Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro. Il relatore prosegue 
dicendosi favorevole ad una rapida approva
zione del disegno di legge; ma dichiara di 
ritenere che il testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati debba essere modificato in qual
che punto, soprattutto negli articoli 1 e 3. 

Si dà quindi lettura del parere espresso 
dalla Commissione finanze e tesoro, parere 

nel quale viene espresso un giudizio positi
vo sul disegno di legge. 

Parlano successivamente, nella discussio
ne generale, i senatori Valsecchi, Bitossi e 
Di Prisco. Il senatore Valsecchi ricorda che 
il provvedimento adempie ad uno degli im
pegni presi dall'attuale Governo davanti al 
Parlamento; e dopo essersi soffermato a 
mettere in luce taluni aspetti del fenomeno 
cui il disegno di legge intende contrastare, 
afferma la necessità ohe il testo trasmesso 
dalla Camera sia emendato nel primo com
ma dell'articolo 1 e soprattutto nell'articolo 
3, articolo che egli giudica inefficace e giu
ridicamente insoddisfacente, e per il quale 
presenta una proposta sostitutiva. 

Il senatore Bitossi si pronuncia a favore 
dell'approvazione pura e semplice del testo 
trasmesso dalla Camera, esprimendo il ti
more che l'introduzione idi emendamenti 
possa mettere in pericolo la definitiva ema
nazione della legge prima della fine della 
legislatura. L'oratore ritiene che i punti im
perfetti del disegno di legge potrebbero es
sere chiariti da ordini del giorno votati dal
la Commissione. 

Una tesi analoga è sostenuta dal senatore 
Di Prisco, il quale ricorda che il testo in esa
me è il frutto di un compromesso tra varie 
proposte; e in particolare rileva che l'arti
colo 1 è stato formulato tenendo conto dei 
suggerimenti del C.N.E.L. e che l'articolo 3, 
sia pure imperfetto, potrà in ogni caso co
stituire una remora nei riguardi di una pras
si contraria alla legge. 

Il senatore Bitossi propone quindi il rin
vio della discussione alla prossima riunione 
della Commissione, essendo attualmente in 
corso la seduta dell'Assemblea. 

I senatori Valsecchi e Pezzini accettano 
la richiesta di rinvio, ma aggiungono che 
prima della prossima riunione si dovrà ri
cercare una soluzione concordata dei pro
blemi emersi durante il dibattito. Il sena
tore Pezzini, dal canto suo, dichiara di con
sentire con le riserve avanzate ieri dal rap
presentante del Governo in merito al terzo 
comma dell'articolo 1, ed esprime altresì le 
sue perplessità sull'articolo 3. 

Infine, dopo un breve intervento del Sot
tosegretario di Stato Salari, il seguito della 
discussione è rinviato alla prossima seduta. 
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IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente LORENZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione, 
ascoltata la relazione favorevole del senato
re Crisaiol i sul disegno di legge d'iniziativa 
del deputato Cortese Giuseppe: « Norme per 
il conferimento della stabilità di impiego al 
personale dei Consorzi provinciali antitu
bercolari » (2116), già approvato dalla Ca
mera dei deputat i , vota senza discussione 
gli articoli 1, 2 e 3. Sull 'articolo 4 prendo
no la parola il senatore Pasqualicchio e il 
Sottosegretario Santero, proponendo emen
damenti , che sono tuttavia r i t i rat i in se
guito all'invito del relatore a non r i ta rdare 
l'iter del disegno di legge. Questo è per tanto 
approvato nel suo complesso, senza modi
ficazioni al testo t rasmesso dalla Camera 
dei deputat i . 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione ini
zia l 'esame del disegno di legge : « Modifiche 
ed integrazioni alla legge 30 aprile 1962, nu
mero 283, sulla disciplina igienica della pro
duzione e della vendita delle sostanze ali
mentari e delle bevande ed al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 agosto 1959, 
n. 750 » {2247-Urgenza). 

Il senatore Scotti, cosiderato che il dise
gno di legge comporta notevoli e complessi 
problemi di carat tere giuridico, propone che 
per l 'esame dello stesso si avanzi richiesta 
alla Presidenza del Senato per una riunio
ne congiunta delle Commissioni di igiene e 
sanità e di giustizia. In tale riunione po
trebbe altresì essere discusso il disegno di 
legge n. 2252, r iguardante sertupre la repres
sione delle frodi nella produzione e nel com
mercio delle sostanze alimentari , attualmen
te affidato alla competenza della Commissio
ne di giustizia. 

A favore di questa proposta prende la 
parola il senatore Pasqualicchio, ma la Com
missione, dopo interventi dei senatori Zelioli 
Lanzini, Bonadies e del relatore Alberti, che 
pongono in rilievo il carat tere prevalente
mente tecnico-sanitario del disegno di legge 
n. 2247-Urgenza, decide di procedere nella 
discussione. 

Il relatore senatore Alberti, accogliendo 
un rilievo del senatore Scotti, dichiara pre
l iminarmente che rettificherà il testo del suo 
emendamento all 'articolo 1, quale appare 
neulo schema di relazione già distribuito ai 
membri della Commissione. Il Sottosegre
tario Santero, dichiarandosi d'accordo sul 
concetto dell'analisi di revisione di cui al
l 'emendamento in questione, si riserva di 
proporre , a nome del Governo, una modifi
ca all 'articolo 1. 

Il seguito della discussione è quindi rinvia
to ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione, esa
minando il disegno di legge : « Modificazioni 
a disposizioni del Codice penale e del Codi
ce di procedura penale in materia di frodi 
nella produzione e nel commercio di sostan
ze e bevande alimentari » (2252), ascolta lo 
schema di parere redat to dal senatore Al
berti , parere favorevole in linea di massima, 
con numerose osservazioni e proposte di 
emendamento. 

Il senatore Franzini fa presente la neces 
sita di modificare, in conseguenza dell'ina
sprimento delle sanzioni pecuniarie e penali 
nei confronti dei contravventori, le attuali 
norme che fissano il massimo tasso di umi
dità della farina al 14,50 per cento. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori In-
delli, Zelioli Lanzini e Bonadies, che con
cordano con le osservazioni del senatore Al
berti , il parere da questi redat to è approvato 
e sarà quindi t rasmesso alla 2a Commissio
ne competente (Giustizia). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI VIGILANZA 

SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

Aperta la seduta, sul pr imo punto all'ordi
ne del giorno: « Trasmissioni dello spettaco
lo televisivo " Canzonìssima " », il Presiden
te informa che il relatore, senatore Monni, 
assente per impegni del suo ufficio, prega di 
rinviarne la discussione alla prossima riu
nione della Commissione. Dopo interventi 
del senatore Ferretti , il quale dichiara che 
la Commissione di vigilanza dovrà esprime
re il voto che nelle rubriche non politiche 
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non si faccia politica, dei senatori Venditti, 
Carelli e Cornaggia Medici, del deputato La-
jolo e del Presidente, che comunica che i te
sti delle trasmissioni relative a tale rubrica 
televisiva sono a disposizione dei membri 
della Commissione, l'argomento è rinviato 
alla prossima seduta. 

Il relatore, deputato Pedini, riferisce, 
quindi, sul secondo punto all'ordine del 
giorno: « Trasmissione televisiva sul 70° an
niversario della fondazione del Partito so
cialista italiano ». Dopo aver esaminato am
piamente le varie parti della trasmissione 
in questione, in merito alla quale vi è un re
clamo del senatore Ferretti, ed averne ri
levato la intonazione sostanzialmente apo
logetica, su cui, peraltro, non crede dover 
fare alcun particolare rilievo, e le valuta
zioni storiche operate secondo una visione 
di carattere socialistico, osserva che la tra
smissione, a carattere analitico fino al 1945, 
termini con una breve sintesi per quel che 
concerne gli avvenimenti che hanno carat
terizzato il periodo successivo. Quanto so
pra osservato, si dichiara, peraltro, contra
rio all'accoglimento del reclamo del sena
tore Ferretti. 

Si apre, successivamente, un ampio dibat
tito cui intervengono i senatori Carelli, che 
osserva come il relatore non abbia rilevato 
falsi storici, ma al più una certa disarmoni-
cità tra le varie parti della trasmissione; 
Alberti, il quale, sottolineato come il P.S.I. 
abbia costituito il vero fattore di evoluzio
ne della vita rivide italiana dal Risorgimen
to in poi, dichiara di concordare con quan
to detto dal senatore Carelli; Venditti, che 
afferma di non aver nulla da obiettare per 
il tono apologetico della trasmissione, la
mentando però la sintesi eccessiva operata 
per l'ultimo periodo storico; Luporini, il 
quale concorda con il relatore circa i ri
lievi relativi all'ultimo periodo e, pur pre
cisando che la sua parte politica avrebbe 
dei rilievi da muovere, conclude che non 
si possa mettere sotto accusa questa tra
smissione. 

Intervengono, ancora, il deputato Schia
vetti che ritiene giusto che la trasmissione 
abbia avuto come oggetto precipuamente il 
periodo anteriore al 1946, poiché solo per 
tale periodo possono essere formulati giu
dizi storici e non giudizi di natura politica ; 

e il deputato Orlandi, il quale dopo aver di
chiarato che il reclamo del senatore Fer
retti, motivato dall'accusa di propaganda 
del sovversivismo e dei moti di piazza, non 
può essere sotto questo aspetto accolto, la
menta, peraltro, omissioni di molta impor
tanza, come quella che nella storia del Par
tito socialista italiano si ometta qualsiasi 
riferimento all'opera di Treves e di Turati, 
nonché deformazioni ed inesattezze conte
nute nella trasmissione stessa. 

Dopo successivi interventi del senatore 
Ferretti che, a sua volta, lamentati i falsi 
storici che la trasmissione conterrebbe, ci
tandone vari esempi, ribadisce, inoltre, che, 
per imparzialità politica, tali trasmissioni 
debbano poter aver luogo anche per gli altri 
partiti; e del deputato Lajolo, che, dichia
ratosi contrario all'accoglimento del recla
mo, propone che si invitino', peir il futuro, 
gli organi della R.A.I.-TV ad una più attenta 
valutazione storica, il Presidente, ricordato 
che funzione della Commissione è quella 
di salvaguardare l'indipendenza politica e 
l'obiettività informativa delle radioteletra-
smissioni, chiede che il relatore precisi se 
il suo parere sia quello che le inesattezze 
storiche e le omissioni ohe egli ritiene di 
poter riscontrare nella trasmissione in esa
me possano essere accusabili di soggezione 
politica o di deliberata alterazione della 
verità. 

Il relatore, replicando, afferma di rite
nere che nella trasmissione si siano avu
te inesattezze storiche ed omissioni, ma 
che non si possa assolutamente parlare ài 
soggezione politica da parte della R.A.I.-TV. 
Conclude, pertanto, chiedendo alla Commis
sione di respingere il reclamo e di pregare il 
Presidente di farsi interprete delle osserva
zioni emerse nella discussione presso gli or
gani della RAI.-TV. 

La Commissione di vigilanza concorda con 
le proposte del relatore e decide di dar 
mandato al Presidente nel senso suddetto. 

Il deputato Orlandi riferisce, quindi, sul 
successivo punto : « Commento televisivo 
sugli eventi di Cuba », dando lettura del te
sto del commento in questione e concluden
do di non ritenere che sussistano motivi per 
deplorare come tale commento sia stato im
postato e proponendo alla Commissione di 
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respingere il reclamo avanzato in merito dal
l'onorevole Lajolo. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Carelli e Ferretti che concordano sostan 
zialmente con le conclusioni del relatore ; il 
deputato Lajolo e il senatore Luporini, che, 
ricordato come i commenti radiotelevisivi 
debbono essere eliminati, affermano che, in 
questa trasmissione, il commentatore avreb
be fatto un commento inopportuno, non 
centrando il punto di fondo, la fine cioè 
della drammatica situazione creatasi in cam
po internazionale; id senatore Mole, favore
vole all'accoglimento del reclamo su una 
trasmissione che ritiene ingiusta e impopo
lare. 

Infine, dopo ohe il relatore ha rilevato che, 
allorché ebbe luogo il commento, la situa
zione di Cuba non si era ancora completa
mente risolta e affermato che, più che di un 
commento, si sia trattato in effetti di una 
indicazione cronologica di eventi, il Presi
dente chiede all'onorevole Lajolo se insiste 

j nel ricorso, nei qual caso porrà ai voti la 
I proposta del relatore. 
! Dopo un'intervento dell'onorevole Lajolo, 

la Commissione di vigilanza dà mandato al 
| Presidente di farsi interprete presso gli or-
I gani competenti dalla RAI.-TV dei rilievi 

emersi nella discussione. 
Infine, sull'ultimo punto all'ordine del 

j giorno : « Conferenze dei Segretari dei partili 
! a " Tribuna politica " - Norme di attuazio-
! ne », dopo interventi del Presidente, che 

chiede alla Co>mmissione se ritenga che si 
riprenda subito la trasmissione di « Tribuna 
politica » o che la si rinvìi ad un prossimo 
futuro, del deputato Lajolo e del senatore 
Battaglia, la Commissione di vigilanza si 
esprime, all'unanimità, in favore della ri-

1 presa immediata delle trasmissioni di « Tri-
| buna politica », salvo ad attuare, in rela

zione alle elezioni generali, la rubrica « Tri
buna elettorale ». 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


